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  DIRITTI ANIMALI E ZOOFILIA




        

  L’attenzione
  verso gli animali sembra in aumento nella nostra società: tanti
  cani
  e gatti vivono nelle famiglie, girano video sui social in cui gli
  animali sono protagonisti positivi; tuttavia, se si analizza
  complessivamente il sistema di vita, constatiamo che il
  vegan/vegetarianesimo cresce moderatamente, gli spettacoli con
  animali prosperano, la caccia continua indisturbata, ecc. 
          




        

  Una
  spiegazione esiste ed è la differenza tra zoofilia e tutela dei
  diritti animali. 
          




        

  La
  zoofilia è sempre stata una costante nella società umana perché
  condividere spazio e tempo con un’altra creatura permette di
  usufruire della sua compagnia, della sua giocosità e, forse,
  anche
  della sua dipendenza per cui ci si sente superiori all’altro
  essere. 
          




        

  Accanto
  a posizioni di questo tipo sono ugualmente da molto tempo
  convissute
  idee per cui gli animali hanno sensibilità e devono essere
  trattati
  come esseri senzienti: è la teoria dei diritti animali.
          




        

  La
  differenza è sostanziale: la zoofilia è una posizione totalmente
  antropocentrica, c’è emozione, affetto per l’animale, ma solo
  per quello che è vicino a noi, che, in qualche modo possediamo;
  gli
  altri rimangono fuori dal cerchio degli affetti, non catturano
  attenzioni, affetto o compassione. Così persone tanto legate al
  loro
  cucciolo possono circolare con altri animali addosso sotto forma
  di
  pelliccia, li mangiano, non si preoccupano se sono uccisi a
  caccia.
          




        

  Chi
  crede nei diritti degli animali, invece, considera che ogni
  animale,
  da quello che vive in casa a quello che sta nella stalla, abbia
  diritto a vivere una vita degna e si debba rispettare il suo
  essere
  senziente: non li mangia, non se ne veste, non vuole che si usino
  nelle manifestazioni o a caccia, ecc. 
          




        

  La
  posizione ideale è biocentrica, non antropocentrica, al centro
  c’è
  la vita di tutti gli esseri viventi.
          




        

  È
  questo il fossato che ancora separa gli esseri umani dai fratelli
  con
  cui condividono il pianeta; eppure il cambiamento sarebbe
  possibile,
  e non è neppure difficile: basterebbe vedere negli occhi del cane
  o
  del gatto di casa lo stesso sguardo dei miliardi di animali
  sacrificati dagli umani.
          




        

  Enrico
  Moriconi, Medico veterinario, è il Garante per i Diritti degli
  Animali della Regione Piemonte
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Gli
animali che accompagnano la nostra vita sono creature discrete che
fanno un pezzo di strada con noi, si affiancano a noi, e poi
discretamente se ne vanno. Ma in quel breve tragitto ci danno
molto,
e non solo in termini di affetto o gratificazione.
        



        
Noi
animali umani viviamo la nostra vita tra mille vicissitudini che
creano la storia dell’uomo. Ci interfacciamo tra di noi in mezzo a
mille battaglie piccole e grandi, dalle guerre tra le pareti
domestiche, tra vicini di casa, fino ai conflitti mondiali. Una
umanità variegata composta da idealisti che cercano di costruire un
mondo migliore, e da egoisti che perseguono solo il potere, il
denaro, la sopraffazione. La storia dell’umanità è complessa e
densa di guerre, sopraffazioni, e grandi ideali. Ma tutto questo si
svolge in un grande teatro che è la natura, e accanto a noi ci sono
altre creature che a malapena intravvediamo come il nostro
scenario.
        



        
Eppure
queste creature non sono uno scenario. Sono realtà vive e vitali,
sono “persone” come noi, anche se differenti nell’aspetto, con
proprie culture, usi e costumi, emozioni, consapevolezza.
        



        
Ma
chi sono quelli che noi chiamiamo comunemente animali? Potremmo
dire
che sono degli alieni, perché hanno una forma diversa dalla nostra,
usi e costumi diversi dai nostri, culture diverse.
        



        
Se
togliamo gli animali dalla ruolizzazione che, anche con le migliori
intenzioni, li colloca in una precisa parte (il cane, il gatto,
etc.)
allora possiamo scoprire qualcosa di sorprendente.
        



        
Noi
molte volte, in assoluta buona fede, ci riteniamo superiori a loro,
come se fossero dei bambini che devono imparare qualcosa da noi.
Non
sono dei bambini perenni. Magari li raccogliamo cuccioli e per un
po’
ci trattano come dei genitori, ma poi crescono, hanno un loro
decorso
di vita e, diventati adulti, spesso sono loro a sostenerci, a farci
coraggio, ad alleviare le nostre angosce.
        



        
Ma
quelli che comunemente chiamiamo animali sono molto più di questo.
Non vincolati da dogmi, profeti, religioni, sono creature libere e
sincere. Sono in simbiosi con la Natura e proprio per questo si
rivelano come esseri straordinari.
        



        
Gli
animali spesso ci sorprendono per via dei loro poteri, dei quali si
potrebbero fare migliaia di esempi. Uno fra tutti: durante lo
Tsunami
del 2004 nell’oceano indiano che ha causato centinaia di migliaia
di morti, gli animali si sono salvati. Tutti gli animali. Gli
elefanti con i loro barriti hanno salvato centinaia di persone. Un
uomo rimasto intrappolato tra le macerie per settimane è riuscito a
sopravvivere perché nutrito dagli uccelli.
        



        
Eppure
spesso si cade nel luogo comune di sentirsi superiori, di guardare
gli animali con paternalismo, come se fossero loro ad aver bisogno
di
noi. E se fosse il contrario? Non dimentichiamo che le grandi case
farmaceutiche spiano le grandi scimmie per carpire i segreti delle
loro erbe terapeutiche.
        



        
L’uomo,
il più grande parassita esistente in natura, ha costruito un mondo
in cui non c’è spazio per gli animali. La società maggioritaria
ha preso il possesso delle sorti dell’umanità e ha annientato le
altre culture; lo ha fatto con i Popoli indigeni e a maggior
ragione
con gli animali.
        



        
Siamo
superiori? Come mai allora noi non riusciamo ad imparare i loro
linguaggi, mentre loro sembrano capire molto bene il nostro?
        



        
Gli
animali paiono possedere un’armonia, una consapevolezza, una
serenità che all’uomo sembra sia negata. E c’è da chiedersi
perché.
        



        
Il
concetto di ecospiritualità può rispondere a questo quesito.
L’ecospiritualità si rifà ad una concezione dell’universo,
della Terra e di tutto ciò che vive, basata su parametri
completamente diversi da quelli a cui ci hanno abituato nella
società
maggioritaria. Antiche filosofie che oggi sono relegate in sacche
storiche senza futuro e senza che possano incidere nella società ci
mostrano una concezione degli animali non umani completamente
ribaltata rispetto a quella a cui, purtroppo, siamo abituati.
        



        
Nelle
antiche tradizioni gli animali hanno un ruolo sacro, sono i custodi
della porta sull’invisibile. Sono visti come animali totemici che
ci guidano, ci proteggono.
        



        
La
presunta superiorità della società maggioritaria nei confronti
delle altre specie ci impedisce di partecipare alla magnifica danza
a
cui gli animali ci invitano.
        



        
Eppure,
se c’è una speranza di costruire un mondo più armonico, forse sta
proprio negli animali. Si inseriscono nelle nostre vite, nelle
nostre
case, e ci fanno diventare migliori. Tante persone dopo aver
convissuto con un animale sono cambiate, sono diventate più
sensibili e solidali non solo nei confronti degli animali ma anche
verso gli umani.
        



        
Forse
l’unica speranza per questa umanità malata è riposta proprio in
questi nostri fratelli diversi, e sta a noi cercare di essere
ricettivi al loro insegnamento, cominciando da quelli più vicini a
noi, smettendo di vederli come figli o fratellini minori, per poter
costruire insieme a loro un mondo migliore.
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  La
  condizione degli animali su questo pianeta, in questo momento
  storico, non è solo materia per i più sensibili, ma rappresenta
  soprattutto un emblematico casus belli che mette in evidenza come
  la
  società maggioritaria condizioni la libertà di tutti, sia umani
  che
  animali.
          




        

  Assistiamo
  ad un continuo massacro di creature innocenti in una logica
  impietosa
  che li vuole far apparire come oggetti da cui prelevare proteine
  e su
  cui condurre atroci esperimenti che allontanano le cure
  necessarie
  per la salute degli umani. 
          




        

  Queste
  creature sono senzienti, provano emozioni come l’amore e la
  paura:
  provano sentimenti condivisi tra di loro e con gli umani, e ci fa
  orrore la possibile identificazione con la loro condizione.
          




        

  Il
  problema di come vengono usati gli animali, oltre che per la
  pietà e
  l’aiuto che si vuol dare a creature dotate di sensibilità ma
  considerate i paria della Terra, si rivela anche e soprattutto
  come
  un elemento emblematico che denuncia il vero volto della società
  maggioritaria al di là dei luoghi comuni con cui essa si propone
  e
  si fa accettare.
          




        

  Una
  società che ci impone il consumo di prodotti animali e la
  sperimentazione su questi stessi per opportunismo e ignoranza a
  favore dell’arricchimento di pochi.
          




        

  Nell’azione
  sconsiderata di costoro si determinano danni alla specie umana.
  Come
  ad esempio l’impoverimento delle risorse d’acqua, destinate a
  servire i grandi allevamenti degli animali cosiddetti da reddito
  da
  cui sopraggiungono le ricorrenti malattie virali che uccidono
  ogni
  anno migliaia di persone.
          




        

  Non
  sono solo la pietà e la sete di giustizia che devono spingerci a
  migliorare la sorte di creature senzienti, figlie della nostra
  stessa
  Madre Terra. Portare aiuto alla condizione animale significa
  impostare i valori di una futura società più giusta e armonica
  dove
  non vi siano discriminazioni speciste e in cui tutti possano
  godere
  di valori improntati alla fratellanza, alla libertà degli
  individui
  e al godimento di una qualità di vita felice che sia in armonia
  con
  la Natura.
          




        

  Oggi
  questo spazio di libertà non esiste neppure per la specie umana,
  costretta ad essere praticamente schiavizzata nella produzione di
  beni in surplus rispetto all’effettiva domanda, solamente per
  rispondere al gioco di capitalizzazione dell’alta finanza. Una
  situazione che toglie tempo libero agli individui e li distoglie
  dall’esercizio di una propria libera creatività.
          




        

  Animali
  da reddito e umani sembrano essere coinvolti nello stesso
  destino.
          




        

  L’umanità
  ha visto grandi battaglie di civiltà, come l’abolizione della
  schiavitù o la parità dei sessi. Traguardi che in un passato non
  lontano sembravano irraggiungibili.
          




        

  Oggi
  siamo di fronte al più grande olocausto della Storia: la
  schiavitù
  e lo sterminio quotidiano di miliardi di esseri senzienti.
          




        

  La
  Storia dovrà fare i conti con questo abominio e sarà la prossima
  grande battaglia che l’umanità dovrà affrontare per poter trovare
  dignità anche per la specie umana.
          




         




         



                    
                

                
            

            
        

    


ANIMALISMO E ANTISPECISMO






Ogni giorno milioni di nostri
fratelli animali non umani sono tenuti come schiavi negli
allevamenti intensivi in condizioni intollerabili. Ogni giorno
vengono uccisi nei macelli, vengono vivisezionati, vengono privati
di qualsiasi dignità. Vengono umiliati e torturati nei circhi,
rinchiusi in lager chiamati bioparchi con le motivazioni più
diverse a scopo di lucro. Vengono usati come cavie per esperimenti
scientifici che non servono a nulla se non ad arricchire le case
farmaceutiche o le varie baronie di medici.


Vengono usati come trofei di caccia per il divertimento
degli umani. Divertimenti spacciati come sport quando hanno solo
come unica motivazione la depravazione che nasce dalla sete di
sangue e la sottomissione di altre specie. O ancora, manifestazioni
come i vari palii o sagre paesane che ogni anno mietono vittime
innocenti tra i non umani, fino allo spettacolo devastante della
corrida, che con la motivazione del “folklore” o della “tradizione”
arriva a giustificare sofferenze e torture
indicibili.


Tutto questo ha un nome: SPECISMO.

Lo
specismo porta a pericolose conseguenze non solo per la
discriminazione verso gli animali. Porta a discriminare un animale
da un altro, ma anche un uomo da un altro, a discriminare una
razza, un popolo.


L’umanità si è trovata a combattere battaglie epocali,
come la lotta per l’abolizione della schiavitù o quella per la
parità di genere. Battaglie che nascevano da stessi
principi.


Idealisti di ogni tempo si sono ribellati allo status
quo instaurato da ideologie che ipnotizzavano le persone portandole
a considerare come normalità la sopraffazione sui più deboli. Molto
sangue è stato versato per raggiungere un minimo traguardo di
uguaglianza sociale.

Ma
la battaglia che inevitabilmente si combatterà nel prossimo futuro
è di proporzioni ben più ampie e se ne cominciano a vedere i
prodromi. Sempre più persone prendono coscienza del grande orrore
che viene perpetrato nei confronti dei nostri simili, i fratelli
animali non umani, e lo trova inaccettabile. Ogni giorno, ogni
minuto, milioni di “persone” come noi, esseri senzienti in grado di
gioire e di soffrire vengono sottoposti ad ogni genere di
nefandezza e di tortura per il godimento dell’uomo. Un’impresa di
degradazione, crudeltà e sterminio che non ha eguali nella storia
umana. Una perversa organizzazione mondiale senza fine, una grande
fabbrica planetaria che incessantemente genera n
[...]
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